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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE SEVERINO CITARISTI 



PAGINA BIANCA



La seduta comincia alle 18. 

Audizione del Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, onore­
vole Renato Altissimo. 
PRESIDENTE. Proseguiamo l ' indagine 

conoscitiva sul set tore ch imico con l 'audi­
zione del min is t ro del l ' indust r ia , del com­
mercio e de l l ' a r t ig ianato , onorevole Re­
na to Altissimo, il quale ha già inviato la 
relazione che, quindi , è da considerare 
acquis i ta agli a t t i . 

Pass iamo, pe r t an to , alle d o m a n d e . 

ELIO GIOVANNINI. Desidero espr imere 
con la mass ima franchezza le mie impres­
sioni sulla no ta inviataci dal min i s t ro 
del l ' indust r ia che si conclude con l'affer­
mazione che « il Ministero del l ' indust r ia 
sta agg iornando il p i ano chimico, sulla 
cui base sarà va lu ta to un eventuale 
nuovo accordo t ra ENI e Montedison ». 

S inceramente , sono angoscia to dal 
r appor to t ra la descrizione abbas t anza 
corre t ta , m a t ranqui l la , della d inamica 
dei processi verificatisi, il t rasfer imento 
ad una sede da definire delle operazioni 
future e due fatti recenti che, secondo 
me, con t raddicono for temente l ' impres­
sione di « t ranqui l la navigazione ». Il 
p r imo evento r igua rda la perd i ta di una 
interessante operazione per l ' indust r ia 
chimica i ta l iana, d i re t ta a garan t i re il 
control lo sui processi produt t iv i , sui 
know how nonché una posizione, all ' in­
terno del merca to mondia le , tale da risol­
vere ta luni pun t i indicat i in te rmini 
mol to as t ra t t i nella relazione del mini­
stro: mi riferisco al l 'operazione Uniroyal 
che ad un cer to pun to , si è b loccata ed 
a b b i a m o dovuto regis t rare una impor­
tan te sconfitta. E non credo che ques to 
rappresent i una var iabi le t ranqui l l a dei 
processi descri t t i nel documen to del mini­
s tro ! 

Il secondo evento concerne i dat i della 
b i lancia dei pagamen t i , relativi al p r i m o 
t r imes t re 1986, che segnano un 'u l te r iore 
i m p e n n a t a - è quasi un raddopp io ri­
spe t to al la s i tuazione de l l ' anno passa to -
della differenza t ra impor taz ioni ed 
esportazioni ch imiche . 

Su tali e lement i chiedo una riflessione 
al min is t ro del l ' indust r ia . 

RENATO ALTISSIMO, Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. Mi 
scusi, onorevole Giovannini , quale era il 
p r i m o evento al quale lei si è riferito ? 

ELIO GIOVANNINI. R iguardava il non 
voluto in tervento da pa r t e - se non erro 
- della g iunta del l 'ENI, r i spet to al la pre­
vista par tec ipaz ione de l l 'Enichem al l 'as ta 
pubbl ica , a t t raverso la quale poteva 
real izzarsi un 'operaz ione di « mul t inazio-
nal izzazione » posi t iva della ch imica ita­
l iana. 

Desidero conoscere il suo giudizio, la 
sua opinione e che r appo r to esiste t ra ciò 
che non accade, q u a n t o invece accade in 
t e rmin i negativi e ques ta « t ranqui l la na­
vigazione » del futuro. 

RENATO ALTISSIMO, Ministro dell'indù-
stria, del commercio e dell'artigianato. 
Scusi l ' interruzione onorevole Giovannini , 
qua l è il suo giudizio sulla quest ione Uni­
royal ? 

ELIO GIOVANNINI. Nelle audizioni 
svolte l 'operazione Uniroyal è s ta ta de­
scr i t ta come un fatto e s t r emamen te inte­
ressante . In quell 'occasione io sollevai il 
p rob lema del costo, m a a nessuno è sfug­
gita l ' ampiezza del l 'operazione finanziaria 
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i corsi di formazione. Ripeto, era una 
grande oppor tun i t à che, però, si è persa . 

EMANUELE CARDINALE. Desidero ri­
volgere al minis t ro del l ' indust r ia ta luni 
quesit i . 

Nel p iano chimico presen ta to alcuni 
anni fa si prevedeva per il 1985-1986 l'e­
quil ibrio della bi lancia commerc ia le . Le 
chiedo, pe r t an to , se quelle previsioni 
e rano sbagliate oppure se in questi anni 
sono manca te delle azioni tese a quel 
fine. Certo, a lcune razionalizzazioni vi 
sono s ta te , però non si è avvia ta la fase 
di svi luppò previs ta in quel p iano . Ora, 
nella seconda fase di razional izzazione si 
par la di r iduzione dei siti p rodut t iv i : non 
crede il min is t ro che l ' I talia possegga 
complessi chimici di d imensioni tali da 
poter essere compet i t ivi con le imprese 
europee e mondia l i ? Inol tre , qual i pro­
blemi compor te rebbe l 'eventuale r idu­
zione di questi siti ? 

SALVATORE CHERCHI. Par te delle mie 
considerazioni sono s ta te an t ic ipa te dal 
collega Cardinale , tu t tav ia , desidero for­
mula re ta lune osservazioni. 

Il min is t ro del l ' industr ia , nella conclu­
sione del r appor to , fa r i fer imento all 'ela­
borazione di un nuovo p iano chimico, 
per tan to , mi interesserebbe avere delle in­
dicazioni circa due obiettivi tipici e pro­
pri della poli t ica indust r ia le : il p r i m o 
concerne il p iano chimico in relazione 
alla bi lancia commerc ia le . Ricordo che il 
precedente p iano assumeva il 1987 (o il 
1988, non ricordo) come anno di pareg­
gio, prevedendo un r iequi l ibr io della chi­
mica p r imar i a ed una forte crescita nella 
chimica secondaria e fine. Questo non si 
è verificato, s app iamo perché, ed è inuti le 
r ipeterlo, tu t tavia , con r iguardo alla bi­
lancia commerc ia le chiedo qual i finalità 
si propongono ? In sintesi, esiste una 
azione governat iva per la bi lancia com­
merciale oppure si in tende operare deter­
minando ta lune condizioni, ma lasciando 
alla l ibera azione delle imprese la produ­
zione di r isul ta t i (cer tamente proficui per 
un 'o t t ica s t r e t t amen te aziendale , m a 

meno proie t ta t i verso esigenze di carat­
tere nazionale) ? 

Il secondo obiet t ivo è quello relat ivo 
al r iequi l ibr io terr i tor ia le . La r i s t ru t tura­
zione della chimica ha prodot to effetti 
disastrosi in ta lune aree del paese, in 
par t ico lar modo nel Mezzogiorno. Del re­
sto, note da te su l l ' a rgomento anche dal 
professor Bara t t ie r i , d i re t tore della produ­
zione indust r ia le , hanno messo in evi­
denza, nel d isas t ro che è s ta to prodot to 
in I tal ia sopra t tu t to nella chimica pr ima­
ria, non solo le cause di ca ra t te re ogget­
tivo, e cioè l 'esistenza di ta lune situazioni 
in ternazional i , m a anche i difetti sogget­
tivi del s is tema, e cioè la carenza di poli­
tica indust r ia le , la guerra chimica, ecce­
tera . Ora, credo che tut t i s iamo concordi 
sulla necessità di potenziare in par t icolar 
modo la chimica del futuro. In concreto, 
onorevole minis t ro , qual i o r ien tament i e 
de terminazioni il p iano chimico, che lei 
p ropor rà , conter rà con r iguardo agli indi­
rizzi da impar t i r e al l ' insieme dei soggetti 
per q u a n t o a t t iene alle azioni di riequili­
br io terr i tor ia le ? 

Terza d o m a n d a (mi r iconnet to a ciò 
che diceva l 'onorevole Giovannini): i 
r appresen tan t i del l 'ENI, che abb i amo 
ascol ta to qualche t empo fa, hanno indi­
ca to t ra gli obiett ivi s trategici dell 'ente la 
necessità di una rap ida crescita di Eni-
chem nel set tore della chimica secondaria 
ed espl ici tato che una crescita a r i tmi 
adeguat i , più consoni, può realizzarsi solo 
con una poli t ica che passi anche a t t ra­
verso le acquisizioni . Sot to questo profilo 
veniva indicata come di notevole inte­
resse l 'acquisizione Uniroyal , come possi­
bil i tà del g ruppo pubbl ico di raggiungere 
una dimensione, una presenza adegua ta a 
livello in ternazionale nel compar to della 
chimica secondar ia . Allora la d o m a n d a 
che si pone è ques ta : la decisione su Uni­
royal è s ta ta oggetto di valutazione da 
par te de l l ' au tor i tà poli t ica oppure è r ima­
sta to ta lmente r inchiusa a l l ' in terno di va­
lutazioni del l 'ente o delle aziende, e co­
m u n q u e qual è il pensiero del minis t ro 
del l ' indust r ia con r iguardo a eventi di 
ques ta n a t u r a ? Mi spiego meglio: era un 
p rob lema di ca ra t te re finanziario, e al lora 
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l 'ENI non era in condizioni di far fronte 
al l 'onere con i mezzi propr i che s app i amo 
essere in r iduzione per effetto della si tua­
zione energet ica, del petrol io, oppure è 
s ta to r ichiesto al Governo un in tervento 
anche di ca ra t t e re finanziario per poter 
r ispondere ad una esigenza che veniva 
definita in ques ta sede d ' interesse s t ra te­
gico ? 

La qua r t a d o m a n d a r iguarda l 'ENI-
Montedison. In ques ta sede a b b i a m o sen­
tito affermazioni da pa r t e della Montedi­
son e del l 'ENI, secondo le qual i il pro­
b lema di un nuovo accordo ENI-Montedi-
son andrebbe confinato esc lus ivamente 
nella sfera dei rappor t i aziendal i t r a t t an­
dosi, a loro dire , di un agg ius tamento , di 
un corollario, in una qualche misura , di 
accordi già p receden temente sot toscri t t i , 
di ben a l t ra n a t u r a e ampiezza , e per ciò 
stessi soggetti al vaglio de l l ' au tor i tà poli­
tica, ment re , per q u a n t o r igua rda l o g -
getto del l ' a t tua le t ra t t a t iva , si r i t e r rebbe 
superfluo un vaglio de l l ' au tor i tà poli t ica. 
Il mio pensiero è diverso. Onorevole Altis­
simo, quali garanzie ci sono che queste 
operazioni , che lei sostiene nella sua rela­
zione debbano essere sot toposte a l l 'auto­
r i tà polit ica, avvengano effett ivamente ? 

MAURIZIO SACCONI. Convengo sui giu­
dizi che l 'onorevole min is t ro ha espresso 
in ordine alla r icostruzione storica degli 
eventi degli u l t imi anni che h a n n o carat ­
ter izzato l ' industr ia ch imica nazionale . La 
r icostruzione di quegli eventi consente a 
noi tut t i di r icordarci q u a n t o a b b i a m o 
fatto come Sta to- imprendi tore , inteso in 
senso lato, nel modo più corre t to , per 
razional izzare e r iorganizzare il d isas t ro 
chimico eredi ta to dagli errori degli anni 
precedenti e per met te re due opera tor i 
nelle migliori condizioni per valorizzare 
quan to più possibile le risorse fisiche e 
u m a n e che il t empo aveva deposi ta to nel 
nostro s is tema. È bene r icordarci fino in 
fondo (il min is t ro credo sia d 'accordo) 
che a b b i a m o fatto mol to per ques to . Nel 
nostro piccolo, r icordo anche gli a t t i un 
po ' opinabil i dal pun to di vista norma­
tivo che a b b i a m o real izzato in ques to 
Par lamento con largo consenso politico-
pa r l amen ta re , al di là degli sch ierament i , 

delle maggioranze di al lora, per ot tenere 
ques to r i sul ta to , e cioè per por re due ope­
ra tor i nella condizione di valorizzare al 
meglio le risorse esistenti , posto che un 
opera tore , per facile ed intuibi le ragione, 
avrebbe inevi tabi lmente dovuto valoriz­
zare mol to meno di queste risorse fisiche, 
mater ia l i ed immate r ia l i che la chimica 
i ta l iana aveva lasciato. Ora questo per­
corso deve essere cont inua to , e mi sem­
bra che il documento (mi rifaccio a 
q u a n t o diceva il collega Cherchi poco fa) 
sia da ques to pun to di vista mol to chiaro, 
e cioè preveda un ul ter iore ruolo at t ivo 
del Governo. Noi pa r l i amo di seconda ed 
u l t ima razional izzazione chimica ben sa­
pendo che non sarà l 'u l t imo degli accordi 
possibili t ra i soggetti imprendi tor ia l i che 
p robab i lmen te ne faranno al t r i ancora 
(possiamo beniss imo auspicare che conti­
n u a m e n t e cerchino momen t i d ' integra­
zione, di accordo e quant ' a l t ro ) , m a par­
l i amo di seconda e u l t ima razionalizza­
zione con r i fer imento al la presenza del 
terzo soggetto (proprio in ques to senso è 
seconda e u l t ima) , cioè del soggetto pub­
blico, t an to che il min i s t ro pe r p r i m o 
propone di accompagnare ques ta seconda 
razional izzazione con u n p iano chimico. 
Allora il terzo soggetto c'è ? Chiedo, in 
p r i m o luogo, t empi e modi del l ' ent rare in 
gioco del terzo soggetto che, come posso 
comprendere fino a ques to momen to , ha , 
con non d i s impegna to distacco, seguito il 
p r i m o approccio fra gli stessi opera tor i , 
t empi e modi del l ' in tervento concreto del 
soggetto pubbl ico in ques ta vicenda e, in 
secondo luogo, il con tenuto fondamentale 
di ques to accordo, quel la che nel docu­
m e n t o viene c h i a m a t a anche specializza­
zione. Chiedo u n ch ia r imen to poiché 
spesso si sente dire che specializzazione 
significherebbe assegnare a l l 'ENI il ruolo 
di opera tore delle commodities, della chi­
mica di base, in modo prevalente e ad 
a l t r i , Montedison in par t icolare , il ruolo 
degli opera tor i pro ie t ta t i invece sulla chi­
mica fine, su quelle che vengono chia­
m a t e le specialties, le a t t iv i tà ad a l to va­
lore aggiunto , eccetera. Non penso debba 
essere così. Secondo me, è vero che sul-
l 'operatore ENI, sull 'approv vigionatore 
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energetico nazionale, si car ica la funzione 
prevalente della pet ro lchimica che di­
venta verticalizzazione dell 'energia, e in 
questo senso (mi consenta il corollario) 
oneri e onori . Cioè, ev identemente anche 
le a t t iv i tà energet iche della Montedison 
non possono non dico passare , m a in 
qualche modo non essere comprese in 
joint ventures, in accordi , in questa fun­
zione preva len temente car ica ta sul l 'ENI, 
g ius tamente gestore della chimica, della 
provvista energetica e della p r i m a verti­
calizzazione di essa, com'è la petrolchi­
mica. 

Questo può essere considera to già un 
accordo mol to complesso. Sia l 'ENI sia la 
Montedison possono e debbono svilup­
parsi in a t t iv i tà a più a l to valore ag­
giunto, operando anche in manie ra con­
correnziale, senza con questo danneggiare 
l 'azienda I tal ia . Ritengo che questo t ipo 
di impegno comune debba essere raffor­
zato, posto che sia impor t an te cercare ul­
teriori intese internazional i e processi di 
integrazione tesi al ragg iungimento di un 
merca to più vasto e di un migliore mix 
di prodot t i . Desidero, in sostanza, cono­
scere il significato del t e rmine specializ­
zazione, in par t icolare se debba inten­
dersi come semplice dist inzione di ruoli 
t ra ENI e Montedison. 

Gradirei poi qualche ch ia r imento in 
mer i to alle osservazioni relat ive alla ri­
cerca, posto che ques ta deve considerars i 
l 'oggetto pr incipale della nos t ra indagine . 
La quest ione va affrontata p rendendo in 
considerazione sia la r icerca sia lo svi­
luppo, sopra t tu t to se si considera che il 
nostro è un paese nel quale tre su quat ­
tro delle grandi novità nel set tore farma­
ceutico moderno sono di origine i ta l iana, 
ment re lo svi luppo di a lcune grandi in­
venzioni non è avvenuto nel nostro terri­
torio. Vi è, in sostanza, un 'esper ienza ne­
gativa in questo senso. 

A proposi to di r icerca e svi luppo, 
chiedo una maggiore dist inzione dei dat i 
forniti. 

Desidero conoscere il f inanziamento e 
l 'oggetto del proget to a proposi to del 
fondo IMI, del l ' innovazione e del pro­
g r a m m a relat ivo al CNR. Ci in teressano 

sopra t tu t to i grandi opera tor i . Si ha la 
sensazione che si debba incrementare la 
r icerca, nel presuppos to che essa sia fon­
da ta su uomini ed idee. Le due aziende 
devono operare in tal senso, perché en­
t r a m b e sono sub judice ed hanno tu t te le 
car te in regola per ot tenere buoni risul­
ta t i . È s ta to , infatti , il set tore pubbl ico a 
met te re i soggetti nella condizione di ope­
ra re al meglio: la rea l tà a t tua le è « fi­
glia » dello S ta to imprendi tore ; l 'abil i tà 
manageriale si è innestata successivamente 
su un dato di par tenza, che ci compete. 
Noi, infatti, abb iamo utilizzato la legge n. 
787 per intervenire sul consolidamento 
delle esposizioni bancarie , così come ab­
b iamo evitato in t empo un fallimento. 

Poiché a b b i a m o agi to in man ie ra giu­
sta, s iamo ora interessat i affinché i due 
soggetti in quest ione oper ino al meglio in 
un c a m p o nuovo. Non ci scandal izz iamo 
del fatto che si voglia cercare un giusto 
equi l ibr io fra a t t iv i tà terziarie e produt­
tive, m a ch ied iamo che dal la chimica si 
sviluppi un adegua to set tore terziar io, in 
par t icolare quello in te rno che, t r ado t to in 
business au tonomo, può essere al servizio 
non solo delle produzioni chimiche, m a 
di un 'u tenza più vasta . Vi è, infatti , una 
grande ricchezza a l l ' in terno del s is tema 
chimico i ta l iano. 

Si può anche operare in settori diversi 
dal terziar io, m a è essenziale che, sia in 
questo campo , sia in quello assicurat ivo e 
finanziario, si abb ia un buon mix. È ne­
cessario, però, che si effettui u n a ade­
gua ta r icerca nel set tore chimico. Per 
questo , in tan to , chiedo dat i più ar t icolat i 
ed anali t ici in relazione ai f inanziamenti 
ed ai proget t i , m a sopra t tu t to garanzie 
che anche gli ul ter iori intervent i s iano 
mira t i a tale fine. 

Poiché in passa to si sono concepit i 
due operator i nazional i pr incipal i , met­
tendo da par te il concet to di pubbl ico e 
di pr iva to , r i tengo che nel set tore chimico 
si debba fare r i fer imento esclusivamente 
a quei due soggetti . 

LELIO GRASSUCCI. Chiedo alcune pre­
cisazioni ed integrazioni al documento 
che è s ta to qui p resen ta to . In par t icolare 
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mi soffermo sulla no rma t iva r igua rdan te i 
problemi del l ' in ternazional izzazione, di 
cui si dovrebbe occupare un apposi to 
gruppo di lavoro. Mi pa re che la que­
stione si r ip roponga e credo che sia ne­
cessario iniziare ad operare nel concreto . 

Vorrei che il min is t ro mi fornisse al­
cuni ch ia r iment i - anche success ivamente 
per iscri t to - sul l 'accordo con l'AISIAE. 
Ho, infatti , l ' impressione che la fase ter­
minale di questo accordo sia in pa r t e 
penal izzante per a lcuni nostr i impian t i . 
Ritengo pe r t an to che sia g iunto il mo­
men to di r inegoziare tale accordo, m a in 
ogni caso vorrei conoscere il giudizio del 
minis t ro in mer i to . 

Pongo poi l 'accento sul l 'acquisizione 
del l 'Uniroyal . Mi sembra che l 'asta sia 
s ta ta bloccata . Sono, infatti , a conoscenza 
di una sola offerta (700 milioni di dollari) 
r i t enu ta insufficiente. Forse le mie infor­
mazioni non sono esat te , m a in ogni caso 
il p rob lema deve essere r iproposto . In 
questa sede la Commissione indus t r ia , nel 
corso del l 'audizione de l l 'Enichem, si di­
mos t rò convinta non sol tanto del l 'oppor­
tuni tà ma , per certi versi, anche della 
indispensabi l i tà dell 'operazione. Non 
credo che nel giro di poche se t t imane lo 
scenario chimico mondia le , ed in par t ico­
lare quello del l 'Uniroyal , possa essere 
pa r t i co la rmente cambia to , al p u n t o tale 
da consigliare il percorso opposto . Fino a 
tre se t t imane fa, infatti , si e ra convint i 
della essenzial i tà del ruolo del l 'ENI, men­
tre oggi si afferma il cont ra r io . Non dico 
ciò per una ragione formale, m a per al­
cune quest ioni oggett ive, su cui posso an­
che essere sment i to . Ricordo, infatti , che 
ci è s ta to det to che non vi e rano pro­
blemi di sovrapposizione p rodu t t iva in 
Italia, nel senso che l 'Uniroyal era specia­
l izzata su g o m m e par t icolar i e ques to 
t ipo di produzione si in tegrava forte­
mente con l 'ENI e, per cert i versi, con la 
Montedison. 

Non c 'era un p rob lema di sovrapposi­
zione o di sprechi . 

La seconda ragione, che credo ancora 
più impor tan te , è che l 'ENI ha bisogno di 
una grossa iniezione di ch imica fine, se 
però dovesse real izzar la con le propr ie 
forze, ci vorrebbero 14-15 ann i . 

Per tan to , come ques to documento 
me t t e g ius tamente in r isal to, occorre in­
t r ap rendere una poli t ica di acquisizioni 
mi ra t e . Nella r iunione cui ho fatto cenno 
si aggiunge che l 'Uniroyal ha un manage­
ment for temente qualif icato a livello mon­
diale, t an to che qua lcuno si era chiesto se 
l 'Enichem avesse la forza di guidare un 
management così p r epa ra to . 

In que l la sede e r a v a m o tu t t i convint i 
che si s a r ebbe t r a t t a t o di u n a g rande 
occas ione di c resc i ta compless iva del la 
ch imica i t a l i ana . Mi ch iedo se vi s iano 
a n c o r a poss ib i l i tà di r ivedere la deci­
s ione: in caso affermat ivo preferirei che 
essa venisse r i m e d i t a t a e si t en tasse que­
s to t ipo di acquis iz ioni , a m io giudiz io 
mo l to r i levant i pe r i fini che persegue 
l 'En ichem. 

Altra quest ione che volevo por re è la 
seguente: il min is t ro ha fatto un 'anal is i 
che giudico condivisibile; non si può inol­
t re ignorare che negli u l t imi anni sono 
s tat i compiu t i r i levanti sforzi nel set tore 
della chimica , come h a n n o affermato Eni-
chem e Montedison nel corso delle audi­
zioni svolte presso ques ta Commissione. 

Basti pensare che la ch imica i ta l iana 
ha r iconquis ta to una immagine posit iva 
nel m o n d o industr ia le ; certi accordi non 
e rano pensabil i o certe intese non erano 
percorr ibi l i in presenza del l 'opinione che 
si aveva dieci anni fa della chimica ita­
l iana. 

Mi chiedo però a che p u n t o s iano i 
proget t i indicat i nella del ibera del CIPI 
del maggio 1983 e che cosa si sia fatto 
dei percorsi che e rano s tat i individuat i 
nel q u a d r o s trategico di p rog rammaz ione 
della ch imica i ta l iana . 

Al r iguardo pongo tre interrogat ivi : in 
p r i m o luogo, cos'è accadu to a livello di 
aree ? Infatti e rano s ta te indicate t re aree 
mol to precise: quel la sicil iana, che r icom­
prende anche Terni e Brindisi , quella 
sa rda , inclusi i capisaldi di Porto Torres 
e Cagliari , e l 'area p a d a n a con i q u a t t r o 
centr i pr incipal i da cui è compos ta . Oc­
corre e saminare lo svi luppo della chimica 
per aree - cosa che nel documento elabo­
ra to dal min is t ro non r isul ta - per accer-
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tare che le zone che p resen tano economie 
interne interessant i per la chimica non 
vengano abbandona t e . 

Mi riferisco in par t icolare al Mezzo­
giorno: non vorrei che, a seguito di que­
sta r i s t ru t turaz ione complessiva, venisse 
penal izzata la chimica mer id ionale . 

Chiedo pe r t an to al minis t ro di farci 
cor tesemente pervenire una nota sulla si­
tuazione della chimica a livello di aree . 

La terza quest ione a l l ' in terno di que­
sto r ag ionamento r igua rda l 'evoluzione 
ne l l ' ambi to del mix p rodut t ivo . Dalla 
nota fornita dal minis t ro a b b i a m o visto 
che ci sono stat i invest iment i in par t ico­
lare nel c a m p o della r icerca; a b b i a m o an­
che acquis i to una nota dell 'Assochimici 
secondo la quale dal 1980 al 1984 gli 
invest imenti sono cresciuti del l 'ordine del 
14 per cento annuo . 

Vorrei però comprendere meglio se vi 
sia s ta to uno spos tamento del mix pro­
dut t ivo verso l 'alto, in presenza di uno 
sforzo ce r t amente insufficiente. 

Vorrei, cioè, che fosse chiar i to se de t to 
spos tamento , cui h a n n o fatto r i fer imento 
Enichem e Montedison, sia dipeso dal la 
crescita della chimica secondar ia oppure 
dal la r iduzione di capac i tà p rodu t t iva 
della chimica p r imar i a . 

Desidero infine porre a l t re due que­
stioni. Mi pare che il min is t ro abb ia sot­
tol ineato il p rob lema della revisione della 
del ibera del CIPI del 1983, t r ami t e u n a 
specie di p iano « scorrevole » della chi­
mica, tenendo anche conto del nuovo ac­
cordo ENI-Montedison. Nel 1983 la deli­
bera del CIPI era di fatto il r ecep imento 
di quel l ' in tesa (non vuole ques ta essere 
una crit ica), desidero r i levare che sa rebbe 
oppor tuno che ENI e Montedison prose­
guissero nel l 'ul ter iore sforzo di razionaliz­
zazione. Ri tengo, però , che sarebbe al tret­
t an to oppor tuno che il Governo, p r i m a 
della definitiva e laborazione di quel pro­
cesso, si accertasse dei suoi effettivi con­
tenut i , in m o d o che l 'accordo non sia 
pass ivamente recepito, m a sia in qua lche 
misura indir izzato. 

A questo r iguardo , desidererei avere 
dal minis t ro la sua valutazione circa la 

possibil i tà di real izzare della chimica da 
me tano (ne discutevo ieri sera con il col­
lega Tedeschi). 

So bene che l 'Enichem non è mol to 
a t t rezza ta in ques ta direzione, m a so an­
che che in al tr i paesi la chimica da me­
tano ha fatto grandi passi in avant i . Vor­
rei capire se al r iguardo vi è l 'esigenza di 
ul teriori approfondiment i , oppure se si 
t r a t t a di un c a m p o cui non pensare af­
fatto. Desidererei che a questo proposi to 
l 'Enichem ci fornisse una sua valutazione 
tecnica. 

Altro p rob lema è quello del r appor to 
con l ' ambiente . Non c'è dubbio che la 
chimica soffre di una immagine non 
t roppo posit iva in r appor to ai problemi 
ambien ta l i : mi chiedo se non sia il caso 
di accentuare l 'esigenza del recupero di 
immagine , u t i l izzando anche la chimica 
stessa in funzione del recupero del l 'am­
biente . Mi pa re che di questo non si parl i 
nel documen to che a b b i a m o esamina to , 
sono però convinto che uno sforzo in que­
sta direzione vada fatto, sopra t tu t to da 
pa r t e del l 'ENI. 

Vorrei infine chiedere al min is t ro se 
non r i tenga oppor tuno , oltre ai suggeri­
ment i indicat i nella nota in mer i to alla 
detassazione degli utili reinvesti t i , elabo­
rare una normat iva di sostegno comple to 
alla chimica fine; mi pare infatti che, 
dat i i r i torni a lungo periodo, il semplice 
s t rumen to della detassazione degli util i 
possa r i sul tare poco efficace. Inol tre , poi­
ché non si può più fruire della legge n. 
675, forse sarebbe bene pensare a qual­
cosa di più concreto, tenendo conto che 
nella legge per il Mezzogiorno esiste già 
qualcosa del genere, m a che ciò non vale 
per il resto del paese. 

MICHELE VISCARDI. Condivido il 
r appor to p resen ta to dal minis t ro , soprat­
tu t to per q u a n t o a t t iene alla valutazione 
degli effetti positivi real izzati con la legi­
slazione di sostegno del set tore; come è 
s ta to g ius tamente nota to , nonos tante le 
difficoltà di pa r tenza si è regis t ra ta una 
fase interessante di r i s anamen to in un 
set tore nel quale , anni addie t ro , sembra­
vano non esserci marg in i per u n a r ipresa . 
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Credo però che, come g ius tamente 
hanno evidenziato il min is t ro e gli inter­
venuti , men t r e fu possibile in passa to in­
dividuare , a t t raverso la dist inzione della 
presenza pubbl ica e pr iva ta , gli e lement i 
di razional izzazione necessari a far uscire 
dalla crisi p rodut t iva e di merca to interi 
settori della chimica , oggi i p roblemi di 
prospet t iva sono di n a t u r a mol to diversa, 
in considerazione delle a t tua l i condizioni 
di merca to e della d ipendenza del nos t ro 
paese dalle impor taz ioni e dal la presenza 
delle mul t inaz ional i . Al r iguardo , non 
condivido l 'opinione secondo la quale le 
mul t inazional i sono a r r iva te in I ta l ia al­
let tate dalle condizioni operat ive realiz­
zate in questi anni , perché il min is t ro sa 
che gli invest iment i effettuati nel nos t ro 
paese sono stat i volti p reva len temente a 
garant i rs i nel set tore farmaceut ico un 
merca to in teressant iss imo, di fronte al la 
sostanziale impotenza del s is tema nazio­
nale. 

RENATO ALTISSIMO, Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. A 
prezzi mol to bassi delle aziende. 

MICHELE VISCARDI. La Pierrel non è 
en t ra ta nel g ruppo Enichem, fa pa r t e 
della Fermenta , con il r i su l ta to che le 
lievi d is tanze di offerta regis t ra te a l l 'as ta 
pubbl ica , ora le t rov iamo per in tero. In 
effetti, la Fe rmen ta tende a spezzet tare 
questo grande complesso e, quindi , vende 
alla Vicks i prodot t i odontoia t r ic i , con un 
business di circa 60 mi l ia rd i . Però, non 
potendo espor tare , acquis ta il brevet to 
della penici l l ina da p rodur re a Capua in 
modo tale da possedere il veicolo di ri­
torno per l ' invest imento non effettuato. 
Ho ci ta to solo ques to esempio, m a ne 
potrei e lencare una serie; del resto, que­
sto è lo stesso meccan i smo usa to per 
espor tare legalmente capi tal i i tal iani al­
l 'estero: i negozi aper t i sulla Quinta 
s t rada di New York sono serviti a p p u n t o 
al l 'esportazione di va lu ta . 

Per r iprendere il discorso, desidero 
sot tol ineare che oggi ci t rov iamo di 
fronte (e mi pare che su ques to sia la 

Montedison sia l 'Enichem abb iano fornito 
un de t tag l ia to spaccato del l ' a t tuale condi­
zione) alla sostanziale impossibi l i tà di 
procedere per la mancanza delle cono­
scenze necessarie e delle tecniche di ven­
di ta sofisticate, a l l ' in terno del s is tema na­
zionale, nonché alla mancanza di un ma­
nagement in grado di governare le nuove 
capac i tà i tal iane di acquis i re un ruolo 
nella chimica secondar ia o nella cosid­
de t t a chimica fine. 

Inol tre , espr imo qualche perplessi tà su 
u n a sorta di rassegnazione, implici ta 
nella tesi i l lus t ra ta dal minis t ro , circa il 
gap esistente per la ch imica i ta l iana nel 
procedere più ce lermente - dopo la razio­
nal izzazione - sui sentieri avventurosi , 
m a interessant i dal p u n t o di vista della 
reddi t iv i tà , dei business della chimica se­
condar ia . In real tà , reg is t r iamo una ri­
presa di a t tenzione maggiore di quella 
finora r iscontrabi le sui p roblemi della ri­
cerca e del l ' innovazione tecnologica. 

Proseguendo, il min is t ro sottol inea 
l ' oppor tun i tà di seguire i proget t i finaliz­
zat i del CNR, dando maggiore impulso 
alle biotecnologie e ai nuovi mater ia l i , 
m a non espr ime un giudizio su quan to è 
s ta to real izzato. Noi a b b i a m o avuto modo 
di ascol tare , nel corso delle audizioni ef­
fet tuate, il responsabi le del proget to fina­
l izzato della chimica del CNR. Da quel­
l ' incontro è emersa la capac i tà conosci­
tiva della rea l tà e delle difficoltà incon­
t ra te , m a le possibil i tà di t r adu r r e il pro­
get to in a t t iv i tà in g rado di real izzare 
nuovi prodot t i sono ce r t amen te di scarso 
con tenu to in q u a n t o veniva sot tol ineata 
sop ra t t u t t o l 'esigenza di creare un 
r appo r to con il s i s tema estero. 

Rispet to ai p roblemi relativi alle inte­
grazioni necessarie, mi pa re che il mini­
s t ro enfatizzi eccessivamente il nuovo ac­
cordo ENI-Montedison. Non so se le affer­
mazioni apparse sui giornali corrispon­
d a n o alle opinioni del minis t ro , m a nei 
giorni scorsi, sulla quest ione Uniroyal-
Chemical , qualche organo di informazione 
ha a t t r ibu i to al min is t ro la possibil i tà di 
rendere real izzabile a breve t empo l'ope­
razione ENI-Montedison, con i soldi ri-
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sparmia t i per le decisioni assunte dal la 
giunta del l 'ENI. Signor minis t ro , questo 
lo dico per darle modo di sment i re tali 
notizie. 

Per la verità sia l 'ENI sia la Montedi­
son hanno affermato tu t t ' a l t ra cosa. La 
Montedison ha spiegato che, p u r r ima­
nendo un 'az ienda chimica, le quote della 
propr ia at t ivi tà hanno un mix diversis­
s imo r ispet to al l 'esperienza della ex Mon­
tecatini . Quindi, sembrerebbe non impe­
gnata , t ranne qualche « l i turgia » riferita 
ai nuovi prodot t i e mater ia l i . 

L'ENI, nel giudicare l 'esigenza del 
nuovo accordo con la Montedison, nella 
persona del dot tor Necci ha spiegato che, 
a differenza del giudizio medio dei poli­
tici, tu t to quello che è s ta to fatto negli 
anni passat i non rappresen ta un regalo 
alla Montedison. Comunque , a m b e d u e gli 
enti hanno sot tol ineato che l 'operazione 
terminale non è a l t ro che lo scambio di 
alcune posizioni mol to modeste nelle 
quali vi è confusione circa la fornitura di 
produzioni o di servizi v icendevolmente . 

In sostanza, si t r a t t a di pervenire , nei 
centri interessati di Marghera , Priolo e 
Brindisi , ad una razionalizzazione in ter­
mini di responsabi l i tà di gestione e di 
servizi connessi alle a t t iv i tà prevalent i 
del l 'uno o del l 'a l t ro. 

Il fatto che il minis t ro dica che da 
questo accordo der iveranno i contenut i e 
le linee s trategiche per l ' aggiornamento 
del p iano chimico, che poi dovrà essere 
approva to dal CIPI, mi pare un 'esagera­
zione. Si t r a t t a di un da to marginal is -
simo nella versione della Montedison e 
dell 'ENI, t ranne che il minis t ro non arr ic­
chisca il senso di questo nuovo accordo 
t ra le due aziende in una chiave diversa 
da quan to è s ta to det to in Commissione e 
sopra t tu t to da quan to è s ta to pubbl ica to 
dai giornali . Resta perciò sullo sfondo il 
p roblema vero che in più occasioni è 
s ta to sot tol ineato nella vicenda re la t iva 
alla par tecipazione o meno del l 'Enichem 
all 'asta per l 'acquisizione del l 'Uniroyal , 
perché in effetti sia la Montedison sia 
l 'ENI ci hanno fatto presente l 'esigenza di 
non poter aspe t ta re i tempi lunghi neces­
sari per m a t u r a r e nel nostro paese le co­

noscenze e le professionalità in grado di 
farci concorrere a pieno titolo nel l ' ambi to 
della chimica europea, amer icana e giap­
ponese. Diventa, per tan to , indispensabile 
(così come hanno fatto le al t re industr ie 
europee, che hanno sinora acquis ta to sul 
merca to amer icano aziende par i a 10 mi­
liardi di dollari) l 'acquisizione di una 
grande azienda amer icana , da to che 
quelle giapponesi non sono disponibili e 
la tendenza assunta dalle a l t re imprese 
chimiche europee ce r tamente non lascia 
disponibile niente di concreto a l l ' in terno 
del s is tema europeo, t r anne qualche set­
tore marg ina le individuabi le nella sola 
Gran Bre tagna . 

In r i fer imento al giudizio su quan to è 
s ta to fatto in relazione ai l imiti raggiunt i 
negli u l t imi anni in assenza di un 'ade­
gua ta polit ica, se non di controllo, al­
meno di possibil i tà di acquisizione di in­
formazioni e di condizioni consenti te 
nella Comuni tà da pa r t e dei paesi terzi 
alle scorr ibande in tervenute in questi 
anni , lei, signor minis t ro , aveva promesso 
anche un disegno di legge che poi, non 
appena la Confindustria ha fatto uno 
« s t a rnu to », è scomparso dal tavolo del 
Governo. Credo che questo rappresent i 
una « miopia » confindustriale, per cui sa­
rebbe oppor tuno che lei desse all ' I tal ia, 
alla s t regua degli al t r i paesi industrializ­
zati , due s t rument i indispensabil i di go­
verno del s is tema: quello rivolto all'infor­
mazione per gli invest imenti esteri nel 
nostro paese e quello relat ivo all ' isti tu­
zione di una legislazione ant i-monopolio, 
anti-trust. Infatti, il nost ro paese, avendo 
deciso che le partecipazioni statal i usate 
in modo surret t iz io negli anni passat i non 
possano più tenere un simile atteggia­
mento , ana logamente agli al tr i paesi in­
dustr ial izzat i , è in grado di fare, anche in 
questo caso, un 'acquisizione similare di 
regole min ime del gioco nel quale gli 
operator i possano anche lavorare nel no­
stro paese. 

Signor minis t ro , credo che quest 'ul­
t ima quest ione debba essere oggetto di 
una oppor tuna riflessione di Governo e 
non delle insufficienti e ordinar ie capa­
cità di valutazione del l 'ENI (cito le pa-
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role det te dal l ' ingegner Calogero in que­
sta Commissione che ha sot tol ineato, 
quindi , la sostanziale incapaci tà del l 'ENI 
a seguire vicende complesse, come quelle 
dell 'Uniroyal) . In sostanza, le decisioni 
s t rategiche (non per l 'Enichem, non per 
l 'ENI, m a per il nos t ro s i s tema nazionale 
chimico) debbono essere r ipor ta te a li­
vello delle necessarie decisioni pol i t iche. 
Non si può assumere a lcuna decisione po­
litica a t t r ibuendo , in m o d o impropr io , ai 
membr i della g iunta del l 'ENI posizioni 
poli t iche. D'a l t ra pa r t e , con la decisione 
per l 'Uniroyal è venuto meno tu t to quello 
che ci era s ta to de t to solo qua lche giorno 
p r ima , il 19 m a r z o 1986. In al t r i t e rmin i , 
da ta la complessi tà della ma te r i a , si r i te­
neva di lasciare un t empo congruo al­
l 'autor i tà poli t ica. S a p p i a m o che il rego­
lamento prescrive un t e rmine di venti 
giorni per consent i re al min i s t ro di pro­
nunciars i , ol tre il qua le la m a n c a t a pro­
nuncia equivale ad assenso a l l 'operazione. 
In effetti, ques ta vicenda è s ta ta conclusa 
nelle qua ran to t t ' o r e precedent i alla sca­
denza del l 'as ta . Con solerzia non riscon­
trabi le in a l t re c i rcostanze, un 'agenz ia 
« nobile » (l 'ADN-Kronos) ha comunica to 
che l 'asta era a n d a t a deser ta , in te rmini 
di fuso orar io , t re ore p r i m a che fosse 
chiusa l 'asta stessa, in formando che nel 
nostro paese non era s ta ta fatta a lcuna 
offerta. Due giorni dopo, invece, le ban­
che incar icate di ques ta operazione di 
grande ril ievo (con tu t t o il necessario fair 
play e segretezza) h a n n o informato che le 
offerte giunte non e rano sufficienti ri­
spet to alla base d 'as ta fissata in 800 mi­
lioni di dol lar i . Non è possibile che il 
Governo, il min i s t ro del l ' indust r ia e il 
CIPI, cioè gli o rganismi ai qual i è affi­
da ta la poli t ica indust r ia le del nos t ro 
paese, s iano sos tanz ia lmente es t ranei ad 
una delle operazioni più r i levant i , salvo 
sment i te che non sono n e m m e n o interve­
nute nel comunica to della g iunta del l 'ENI 
nè nella nota di ch ia r imen to alla provo­
cazione fatta da / / Sole-24 Ore da pa r t e 
del pres idente Reviglio sullo stesso quoti­
d iano del 16 apr i le . Ma la cosa avviene 
con una indifferenza che, a mio avviso, 
non può essere asso lu tamente acce t ta ta 
come tale, m a p robab i lmen te come una 

d isa t tenzione a problemi r i levanti per lo 
svi luppo del nos t ro paese . Infatti , o gli 
opera tor i del set tore ed i r appresen tan t i 
di queste grandi aziende sono incapaci 
(ed al lora non sono inter locutori validi 
delle prospet t ive di ques to set tore, per 
cui ne dovremo tener conto q u a n d o ascol­
t e remo al t re persone in futuro) o vice­
versa vengono riconosciuti (e .sinora non 
ci sono sment i te da a lcuna par te) come il 
megl io che il paese può offrire per r i t ro­
vare anche in ques to set tore una capac i tà 
diversa di confronto sul p iano in terno ed 
in ternaz ionale . Ne consegue che tu t to 
ques to non può essere cancel la to dal la 
m a n c a n z a di coraggio (aggiungerei qual­
che a t t r i bu to più duro , m a forse il lin­
guaggio p a r l a m e n t a r e ne r isent i rebbe) , 
nel caso in cui, s cambiando problemat i ­
che e fattori di n a t u r a diversa, si conclu­
d a n o quest ioni per le qual i in seguito si 
p u ò presen ta re la necessi tà di decidere 
che fine debba fare l 'Enichem. Ci è s ta to 
comun ica to (basta leggere il Resoconto 
stenografico) che si po t rà sperare in fu­
tu ro in qualcosa di diverso, e che da 
ques ta m a n c a t a acquisizione sarebbero 
der ivat i per l 'Enichem (e l 'avvocato Necci 
h a aggiunto « e per l ' intero set tore della 
ch imica del nos t ro paese ») dei condizio­
n a m e n t i definitivi in ordine ad ogni pos­
sibil i tà di r i s anamen to finanziario e di 
svi luppo. 

Signor minis t ro , la prego cortese­
men te , nei l imiti di ques to nost ro incon­
t ro , di fornire anche gli e lement i di valu­
tazione suoi personal i e del Governo in 
mer i to al significato di ques to discorso, 
perché (come h a n n o sot tol ineato al tr i col­
leghi) la chimica non è fine a se stessa. 
Lo afferma anche lei, rovesciando i ter­
mini del p rob lema , a pag ina 25 della re­
lazione, q u a n d o scrive che è necessario 
p res ta re u n a par t icolare a t tenzione all 'at­
tuazione dei grandi piani (energia, tra­
sport i , te lecomunicazioni) per l ' impat to 
che la d o m a n d a pubbl ica da essi deri­
van te po t rà avere sul l ' indust r ia chimica . 

S a p p i a m o anche che a lcune nostre 
aspirazioni nel set tore della elet t ronica, 
in quel lo spaziale ed in tu t t i quelli in 
cui , nei pross imi anni , vogl iamo avventu-
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rarci per non r imanere un paese diverso 
da quello che in real tà a b b i a m o dimo­
st ra to di essere nel corso di molt i ann i , 
abbisognano di un intervento in grado di 
dare risposte coerenti a questi obiet t ivi . 
Abbiamo infatti preso coscienza che il 
settore chimico non è fine a se stesso, m a 
è par te non secondar ia del nostro s i s tema 
r ispet to alla possibil i tà di perseguire 
obiettivi ambiziosi . 

PRESIDENTE. Ho let to con mol ta at­
tenzione la relazione del minis t ro Altis­
simo, che mi sembra u n a cronaca fedele 
e pun tua le delle vicissitudini a t t r aversa te 
dalla nos t ra indus t r ia chimica che pre­
senta più ombre che luci. Ricordo alcuni 
interventi ed iniziative di ca ra t te re gover­
nat ivo che oggi forse sono necessari p iù 
che nel passato , a lcune volte dovuti a 
motivi di ordine sociale, sopra t tu t to tesi 
a sa lvaguardare l 'occupazione p iu t tos to 
che volti a perseguire r isul tat i di n a t u r a 
economico-industr iale . 

Non è un mis tero che una cer ta poli­
tica del l ' industr ia chimica nel passa to 
non sempre è s ta ta va lu ta ta g ius tamente 
nei suoi effetti ed in considerazione dello 
sviluppo futuro del set tore. Oggi, pur­
t roppo, pagh iamo lo scotto di a lcune 
scelte nel campo della chimica p r imar i a , 
che cer tamente è s ta ta sovradimensionata 
r ispet to al nostro fabbisogno ed anche 
alla prevedibile en t ra ta nel merca to da 
par te dei paesi produt tor i di petrol io. 

Colgo l 'occasione per r icordare che la 
costi tuzione di una joint venture Enoxy 
non ha da to sempre i r isul tat i sbandiera t i 
e che forse alcuni di noi speravano. 

In quest i u l t imi anni vi è s ta to un 
tentat ivo, pera l t ro anche riuscito, di 
razionalizzazione del settore, di cui biso­
gna dare a t to al Governo, anche se oggi — 
ripeto - s t i amo pagando lo scotto di al­
cune scelte non sempre razionali sot to il 
profilo industr ia le . Da qui il r i t a rdo (de­
nuncia to anche nella relazione) nella poli­
tica della ricerca, del l ' internazional izza­
zione e dell 'acquisizione di imprese con 
elevato potenziale tecnologico, come è 
s ta to fatto da par te di alcuni paesi s t ra­
nieri . Questo è uno dei motivi del nos t ro 

deficit e la relazione accenna al fatto che 
l 'Italia è t ra i paesi industr ial izzat i , l'u­
nico ad avere un forte passivo della bi­
lancia commercia le nel set tore chimico: 
ben 4.200 mil iardi nel 1984 ed oltre 5.500 
mil iardi nel 1985. 

Nella relazione si afferma poi che l'an­
damen to del deficit commercia le della 
chimica p r imar i a negli u l t imi anni non è 
migl iora to m a si è s tabi l izzato solo grazie 
ad alcuni interventi di razionalizzazione 
realizzati a l l ' in terno delle imprese con ri­
spa rmi energetici , processi di innova­
zione, r iduzione di esuberi di personale , 
eccetera. Se tale tenta t ivo di realizzazione 
è s ta to iniziato, credo che occorra proce­
dere nel l 'opera di r i s anamen to della no­
stro indus t r ia chimica forse in manie ra 
più rap ida che in passa to . Da qui deriva 
l ' invadenza delle mul t inazional i sul no­
stro merca to , della qual cosa si fa cenno 
nella relazione, dove si pa r la anche di un 
nuovo agg iornamento del p iano. Non mi 
meravigl ia ciò dal m o m e n t o che r i tengo 
giusto, per esigenze di merca to , procedere 
ad alcuni cambiamen t i . L'Italia deve per­
tan to adeguars i alle esigenze del merca to . 
Questo ul ter iore aggiornamento del p iano 
- che personalmente condivido - r ichiede, 
come è sostenuto nella relazione, concen­
trazione di capaci tà produt t ive ed inter­
venti governativi nel c a m p o della r icerca 
e della innovazione median te anche age­
volazioni di cara t te re fiscale. Lo stesso 
minis t ro Altissimo g ius tamente va soste­
nendo da parecchio t empo in ques ta 
Commissione ed in al t re sedi la necessi tà 
che, accanto ad a lcune agevolazioni di 
ordine credit izio, vengano previste alcune 
facilitazioni di ordine fiscale, nonché la 
detassazione di utili reinvest i t i . Poiché 
non mi sembra che tut t i gli a l t r i m e m b r i 
del Governo s t iano seguendo questa 
s t rada , desidero sapere se questa è sol­
t an to la poli t ica del min is t ro dell ' indu­
str ia ovvero quel la del Governo nella sua 
collegiali tà. 

Ricordo che più volte in questa Com­
missione è s ta ta affrontata la quest ione 
relat iva al la detassazione degli utili 
reinvest i t i , in man ie ra effettiva na tura l ­
mente , non secondo q u a n t o previs to dal-
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l 'articolo 8 di un famoso decreto-legge, 
invocando anche le agevolazioni di ordine 
fiscale, con graduale e l iminazione o r idu­
zione delle facilitazioni di ca ra t te re credi­
tizio. 

Chiedo inoltre di sapere qual i sacrifici 
di ordine occupazionale s iano stat i r ichie­
sti dal la precedente razional izzazione e in 
che misura l ' aggiornamento del p iano po­
trà fa ta lmente incidere. 

È necessario che il set tore chimico ri­
p renda il suo ruolo verso a lcune aree geo­
grafiche, consentendo un 'espans ione di 
tale indust r ia e ope rando sulle imprese 
ad elevato potenziale tecnologico me­
diante l 'acquisizione mi r a t a che - come è 
g ius tamente det to nella relazione - è già 
s ta ta real izzata da alcuni grandi com­
plessi industr ia l i chimici europei e mon­
diali . 

Condivido la preoccupazione, pera l t ro 
anche espressa da alcuni colleghi interve­
nut i , che il fenomeno della mul t inaz iona-
lizzazione rischi di a u m e n t a r e il g rado di 
d ipendenza estera dei nostri compar t i 
fondamental i della chimica , r iducendone 
le capaci tà di r icerca e di svi luppo. 

Mi associo, infine, al la r ichiesta di al­
tri colleghi tesa a far sì che l ' annuncia to 
disegno di legge sulla regolamentaz ione e 
la disciplina dei capi ta l i esteri in I tal ia 
possa essere approva to q u a n t o p r ima , per 
favorire una migliore razional izzazione 
del set tore . 

RENATO ALTISSIMO, Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. De­
sidero dividere in diversi pun t i le que­
stioni che sono s ta te qui esposte . Da un 
lato vi è, infatti , il p rob lema della inter­
nazional izzazione del set tore chimico, dal­
l 'al tro quel lo relat ivo alla razionalizza­
zione della ch imica a l l ' in te rno del nos t ro 
paese. Un a l t ro aspe t to impor t an t e ri­
guarda d i r e t t amen te gli s t rumen t i con cui 
correggere i trends della nos t ra bi lancia 
commerc ia le , mig l io rando il nos t ro si­
s tema economico. 

Voglio, infine, da re una r isposta pun­
tuale su alcuni a rgoment i che affronterò 
nel corso di ques ta mia repl ica. 

Per q u a n t o r iguarda la p r i m a que­
st ione, concernente il p rob lema dell 'Uni-
royal , ci t rov iamo in presenza di un si­
s t ema indust r ia le che ha u n forte gap 
tecnologico r ispet to agli a l t r i paesi . Que­
sto è in buona misura al l 'origine del defi­
cit della nos t ra bi lancia commerc ia le . 
Forni rò al proposi to un ' append ice stati­
st ica al la mia relazione, dal la quale 
emergono i set tori nei qual i s iamo più 
deboli , cioè i set tori a p iù a l to contenuto 
tecnologico nel l ' indust r ia ch imica . Si 
t r a t t a di uno degli e lement i di fragilità 
complessiva della nos t ra s t ru t tu ra econo­
mica , che r i t rov iamo poi nella bi lancia 
commerc ia le , infatti , non sol tanto nel set­
tore della chimica , m a anche nei settori 
indust r ia l i p iù avanzat i l ' I talia è una 
forte impor ta t r i ce r i spet to al l 'es tero. 

Possiamo recuperare ques to gap a t t ra ­
verso due s t rade : o con una forte inie­
zione di risorse da des t inare al la r icerca 
ed allo svi luppo, oppure comperando tec­
nologie. Si t r a t t a di superare il gap pa­
gando un prezzo. 

L 'operazione si può real izzare compe­
r a n d o « nicchie » di tecnologie per par t i ­
colari set tori o pacchet t i di tecnologie 
complessive. 

L'Uniroyal r i spondeva secondo me a 
ques ta seconda visione, si t r a t t ava cioè di 
un pacche t to di tecnologie che avrebbe 
fatto fare a l l ' indust r ia chimica i ta l iana 
pubbl ica un notevole sal to di qual i tà . 

Sul la base delle indicazioni che mi 
sono s ta te fornite da i tecnici , r i t engo che 
s a r ebbe s t a to p iù posi t ivo pe r lo svi­
l uppo del la nos t r a ch imica e pe r il recu­
pe ro di ques to gap tecnologico che l 'ope­
raz ione Uniroyal fosse s t a t a p o r t a t a a 
b u o n fine. 

Per q u a n t o r iguarda la d o m a n d a del­
l 'onorevole Grassucci se si t ra t t i di una 
pag ina chiusa, devo r ispondere in senso 
negat ivo; r i tengo che il d iba t t i to che oggi 
si è svolto in ques ta sede possa fornire 
e lement i uti l i al Governo i ta l iano per as­
sumere r i spet to a ques ta vicenda deci­
sioni diverse a proposi to del p rob lema 
che è s ta to impos ta to in queste setti­
m a n e . 
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Resta da affrontare tu t t a la pa r te delle 
questioni a t t inent i a l l ' avanzamento tecno­
logico della nost ra indus t r ia chimica, per 
la quale credo siano già s tat i indicat i 
nella relazione gli s t rument i , in par t ico­
lare quelli fiscali. 

Desidero far presente a l l ' amico Vi-
scardi che non ho mai affermato c h e le 
risorse r i spa rmia te da l l 'ENI per l 'Uni-
royal possano servire per p romuovere al­
tre operazioni in c a m p o nazionale . I pro­
blemi degli assett i e della razionalizza­
zione in terna r imangono; da pa r t e mia , 
non ho affatto avuto toni inneggiant i al­
l 'accordo ENI-Montedison. Ho det to sem­
pl icemente che il Ministero del l ' industr ia , 
sulla base di de te rmina te precisazioni , va­
luterà un eventuale nuovo accordo. 

Esistono ancora spezzoni non conclusi 
del precedente accordo ENI-Montedison e 
quindi vi è la necessità di anda re verso 
una razionalizzazione definitiva; vi è inol­
tre la volontà delle due imprese di tro­
vare un pun to di equi l ibr io, cioè il prezzo 
di ques ta operazione. Ogni razionalizza­
zione industr ia le compor ta vantaggi per 
en t r ambe le imprese: il p u n t o di equili­
br io è il prezzo che viene paga to per 
questo. 

Questo accordo non è valido a qualun­
que prezzo, m a lo è al pun to di equili­
br io in cui migliora i conti della Monte­
dison, raz ional izzandone alcuni settori in­
dustr ial i , e migliora anche i conti - gra­
zie ad un esborso fatto nel l 'arco di circa 
cinque o dieci ann i - del l 'ENI e del l 'Eni-
chem. Su questo da to mi r iservo di for­
nire una valutazione complessiva, cioè 
un 'anal is i economica e una valutazione 
aziendale a proposi to di un 'operaz ione 
che sol tanto a t t raverso le cifre si può sta­
bilire se debba o meno essere raggiunta 
ad ogni costo. 

L ' impostazione tecnica del l 'operazione 
è giusta e razionale perché va nel senso 
del comple t amen to del l 'operazione ini­
ziale; il prezzo al quale ciò verrà fatto 
sarà oggetto di una valutazione econo­
mica precisa. 

Razionalizzazione significa per l 'ENI 
migl ioramento della capaci tà p rodu t t iva 
ed esclusione di un concorrente; tu t to 

questo è valutabi le in termini economici , 
così come lo è per la Montedison. Per­
tan to , si po t rà dare un giudizio sol tanto 
q u a n d o si avrà una valutazione precisa. 

Non ho mai de t to che l ' aggiornamento 
del p iano chimico deve fotografare quello 
che è già avvenuto: in relazione al r iequi­
l ibrio della bi lancia commerc ia le il Go­
verno deve avere una funzione di indi­
rizzo r ispet to a queste scelte. Ricordo che 
lo s t rumen to della legge n. 46 può essere 
ut i l izzato per correggere propr io i settori 
in cui maggiore è il dis tacco. Il p iano 
deve contenere perciò quest i e lement i ed 
indir izzare le razionalizzazioni che pos­
sono avvenire ne l l ' ambi to delle aziende 
per consent i re un mig l io ramento del no­
stro equi l ibr io r ispet to ad una pa r t i t a for­
t emente deficitaria come quel la della chi­
mica . 

Ha ragione il pres idente q u a n d o ri­
corda che i dat i sono abbas t anza alluci­
nan t i : gli Sta t i Uniti h a n n o un disavanzo 
positivo di 15 mi la mil iardi di lire, il 
Giappone negat ivo di 400 mil iardi di lire, 
la Germania posit ivo di 19 mila mil iardi 
di lire, la Francia di 5 mi la mi l iard i di 
lire, l ' Inghil terra di quasi 4 mi la mil iardi 
di lire, men t r e l 'I talia ha un deficit di 
4.200 mi l ia rd i . Si t r a t t a davvero di un 'a­
nomal ia r i spet to al trend dei paesi indu­
str ial izzat i , che non t rova a l t ra giustifica­
zione se non quella di un grave r i t a rdo 
negli asset t i . 

Data quindi una r isposta ai due pro­
blemi concernent i la razionalizzazione in­
terna e l ' internazionalizzazione, vorrei 
r ingraz iare l 'onorevole Grassucci per 
avermi r i m a n d a t o ad una r isposta scr i t ta 
a proposi to del l 'esame per aree . 

Analogamente , per q u a n t o r iguarda la 
d o m a n d a del pres idente circa gli effetti 
occupazional i che si po t r anno avere, mi 
r iservo di met te re al p iù pres to tali ele­
ment i a disposizione della Commissione. 

Desidero aggiungere, r ispet to alla que­
stione del p iano, che a b b i a m o alcune dif­
ficoltà, dovute alla lentezza nella raccol ta 
degli e lementi che devono pervenire da 
par te delle aziende: non si t r a t t a infatti 
sol tanto della Montedison e del l 'ENI, ma 
di una serie di aziende operan t i nel 
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campo della chimica fine che d o b b i a m o 
aggregare per avere un q u a d r o di aggior­
namen to complessivo. 

P r e m e t t o . che la biogenetica non è 
s t re t t amente collegata al la chimica , m a 
rappresen ta p u r sempre un p rob lema e 
desidero pa r l a rne in q u a n t o le a b b i a m o 
dedicato del t empo nella speranza di co­
involgere gruppi indust r ia l i . 

Noi s i amo bio genetic dependent dagli 
Stat i Uniti e, per tale mot ivo, a b b i a m o 
accumula to un colossale r i t a rdo . Per la 
verità, debbo dire che in I tal ia nel set tore 
qualcosa è s ta ta real izzata , m a a livello 
« ar t ig ianale ». 

La biogenetica r ichiede lunghiss imi 
anni di r icerca per app roda re ai r i su l ta t i . 
Se nel corso del viaggio a Silicon Valley 
avete visi tato gli s tabi l iment i di biogene­
tica a sud di San Francisco, nei qual i 
sono stat i messi a p u n t o i p repa ra t i con­
tro il nan i smo e per il cuore, ce r t amen te 
vi sarete resi conto che quest i prodot t i 
sono il frutto di lunghi anni di r icerca e 
la loro commercia l izzazione r appresen ta 
un e lemento di fortissimo accresc imento 
economico. 

La nos t ra legislazione fiscale non pre­
vede nul la per uno svi luppo in ques ta 
direzione. Mi spiego: non si t r a t t a di 
avere una legislazione che privilegi i capi­
tal games dovuti a venture capitals, perché 
questi r i gua rdano le nuove imprese (in­
fatti, se l 'ENI lavorasse nel c a m p o della 
biogenetica non r icaverebbe a lcun vantag­
gio dal la legislazione a favore dei capital 
games), si t r a t t a di immag ina re , per inve­
s t iment i ingenti di r isorse nel lungo pe­
riodo, s t rument i fiscali adegua t i . Del re­
sto, io valuto pos i t ivamente la legisla­
zione fiscale in funzione della poli t ica in­
dustr ia le . Al r iguardo , ho avuto assicura­
zioni dal responsabi le del d icas tero della 
finanza in mer i to allo s tudio di un prov­
vediment i ar t icola to , che spe r i amo di pre­
sentare p ros s imamen te al Pa r l amen to . 

Un 'u l t ima quest ione r iguarda le acqui­
sizioni delle aziende estere in I tal ia nel 
c a m p o della ch imica fine, sop ra t tu t to nel 
settore farmaceut ico. In par t ico lare , è 
s ta ta nuovamente r ibad i ta l 'oppor tuni tà 
di un p rovvedimento legislativo sul con­
trollo degli invest iment i s t ranier i in Ita­

lia. Posso dire che l ' a rgomento è s ta to 
affrontato in una riunione del Consiglio di 
gabinet to (oltreché in questa sede un anno 
e mezzo fa), ma esistono notevoli difficoltà 
obiettive sul piano giuridico nel senso che 
occorre tener conto delle differenze t ra 
paesi CEE, OCSE ed extra OCSE, per 
quan to r iguarda le cosiddette industrie 
strategiche, nella ricerca di soluzioni che 
non frenino investimenti esteri nel nostro 
paese e, contemporaneamente , non siano 
in contrasto con la legislazione europea. Il 
22 maggio, insieme con il minis tro delle 
partecipazioni statali , incontreremo i 
rappresentant i della Commissione CEE per 
esaminare questi aspett i . S t iamo lavo­
rando , quindi , su ipotesi concernenti sia 
gli investimenti esteri, sia le concentra­
zioni: in sostanza, dobbiamo elaborare 
una legislazione - che altri paesi già pos­
siedono - in chiave antimonopolist ica, te­
nendo presente che in un 'economia « mon-
dialista » quale è l 'at tuale non si possono 
frenare le economie di scala in quan to i 
paesi rappresentano dei mercat i apert i . È 
chiaro, quindi , che met tere insieme tu t to 
questo non è facile, in considerazione an­
che delle implicazioni giuridiche. Probabil­
mente non riusciremo ad arr ivare al risul­
ta to , m a s t iamo lavorando intensamente 
per raccogliere elementi . 

Inol t re , desidero sot tol ineare che non 
s i amo stat i spaventa t i dagli « s ta rnu t i » 
della Confindustr ia, la quale credo perse­
gua gli stessi interessi generali e di que­
sto può farsi car ico. 

Signor pres idente , credo di aver rispo­
sto ai quesi t i posti dai commissar i . In­
fine, per q u a n t o concerne gli equil ibri 
terr i tor ia l i , p rob lema s t r e t t amen te colle­
ga to a quel lo delle aree sul qua le mi 
sono r iservato di dare r isposta , fornirò 
un 'e lencazione più pun tua le . 

PRESIDENTE. Ringrazio il min is t ro 
de l l ' indus t r ia per aver accolto il nost ro 
invito. 

La seduta termina alle 20. 




